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◗ INVIATOATONARA

Prove tecniche di campagna
elettorale per i candidati alla
presidenza dei due principali
schieramenti in corsa per le
prossime elezioni regionali.
L'occasione di un confronto
diretto tra Ugo Cappellacci e
Francesca Barracciu è stata of-
ferta dalla Confindustria nuo-
rese, che ha promosso a Tona-
ra una tappa del Progetto Mo-
saico, iniziativa volta ad offri-
re strumenti di sviluppo attra-
verso specifiche reti di impre-
se in territori svantaggiati. E la
Barbagia Mandrolisai, che ha
ospitato la giornata, svantag-
gia lo è di sicuro, con i suoi
quindicimila abitanti appena
sparsi tra una manciata di pae-
si montani: comuni votati allo
spopolamento, costretti a di-
fendere diritti elementari co-
me la scuola e la sanità.

E proprio dalla constatazio-
ne di un'isola a a due velocità,
o con un'economia a clessidra
per usare l'espressione del
presidente degli industriali
Roberto Bornioli, che strozze-
rebbe ogni possibilità di svi-
luppo della Sardegna centrale
a favore dei poli forti, parte il
confronto tra i candidati di
centrodestra e centrosinistra.
Chi si aspettava, se non un ve-
ro e proprio scontro, toni
aspri, è rimasto deluso. I lun-
ghi interventi, di Barracciu pri-
ma e Cappellacci poi, sono sta-
ti entrambi all'insegna del fair
play e, per certi versi, di obiet-
tivi comuni.

Francesca Barracciu, fresca
vincitrice delle primarie del
centrosinistra con il 44 per
cento dei voti, giocava in casa.
Nata a Sorgono, paese che di-
sta pochi chilometri da Tona-
ra, ne è stata sindaco per un
mandato prima di approdare
al consiglio regionale e, ades-
so, al parlamento europeo. Co-
nosce a fondo dunque i pro-
blemi di un territorio margina-
le, in continuo spopolamento,
con servizi ridotti all'osso, ma
ne ribalta la prospettiva: non
invoca misure straordinarie,
aiuti pubblici che spesso non
incidono sulla realtà, ma so-
stiene che questo territorio, e
più in generale la Sardegna
centrale, vuole contribuire al
futuro dell'isola, al supera-
mento della crisi. «Ma deve es-

sere messa in condizioni di po-
terlo fare – dice – garantendo il
diritto all'istruzione e alla sani-
tà, offrendo possibilità al futu-
ro dei giovani». Denuncia una
sperequazione politica e fi-
nanziaria a favore delle coste e
delle città, cita dati sulla disoc-
cupazione che fanno ombra
alle drammatiche statistiche
regionali. «Problemi acuiti –
dice Barracciu, ed è l'unico af-
fondo della giornata al suo di-
retto concorrente – dalla giun-
ta Cappellacci». La soluzione?
«Seguire la strada tracciata
dall'Europa, i cui fondi sono
l'unico modo per finanziare
progetti a largo respiro nei
prossimi anni. Ma la Sardegna
sinora ne ha utilizzato appena
il 50 per cento, occorre cam-
biare rotta. E procedere nel se-
gno della "crescita intelligen-
te, sostenibile e inclusiva" in-
dividuata dalla commissione
europea come strategia per gli
anni a venire». In che modo?
«Con l'istruzione e la valoriz-
zazione dell'ambiente. Assie-
me a un riequilibrio territoria-
le, che snellisca la burocrazia
regionale, oggi un grande mu-
nicipio, a favore di nuovi pote-
ri ai comuni».

Ugo Cappellacci ha appena
incassato il voto del consiglio

regionale sulla zona franca e si
concentra sul futuro che ipo-
tizza per l'isola con la sua
eventuale entrata in vigore,
non prima di aver rivolto a

Francesca Barracciu gli auguri
per le primarie (le si rivolgerà,
nel corso di tutto l'incontro,
chiamandola solo per nome)
e lodandone l'impegno politi-

co "appassionato". Anche
Cappellacci sposta il tema del
suo intervento dal Mandroli-
sai alla crisi dell'intera isola,
ma promette la classificazio-

ne come "area svantaggiata"
per questa parte di Sardegna,
e dunque l'accesso a particola-
ri agevolazioni.

«Nell’isola – sostiene il presi-
dente – è stato perseguito un
modello sbagliato, quello in-
dustriale. Lo dimostrano i casi
di Ottana, Porto Torres e il Sul-
cis, pur con le ricadute impor-
tanti che hanno avuto sul
mondo del lavoro. Oggi la pa-
rola d'ordine dei gruppi indu-
striali è delocalizzare, e ri-
schiamo di farne le spese in
misura sempre maggiore, ve-
nendo via via esclusi dai pro-
cessi produttivi». Quale mo-
dello di Sardegna, dunque,
per Cappellacci? «Bisogna
puntare su ambiente, storia,
cultura e identità. E seguire la
strada indicata dall'Europa:
una crescita intelligente e so-
stenibile», dice il governatore
che replica all'accusa di Bar-
racciu sui fondi Ue: «Siamo al
quarto posto in Italia per l'uti-
lizzo: è preferibile avere speso
meno soldi, ma bene, che tutti
senza criterio». Ancora sulla
zona franca: «La Sardegna gra-
zie ad essa giocherà un ruolo
importante nel rapporto fra
l’Africa e l’Europa. È la scom-
messa del futuro».
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Cappellacci e Barracciu, primo round
A Tonara confronto pubblico fra i candidati del centrodestra e del centrosinistra nel segno del fair play e di visioni comuni

◗ TONARA

Puntare su agroalimentare, am-
biente e sviluppo sostenibile. È
la scommessa della Confindu-
stria nuorese per vincere la crisi
di un territorio altrimenti vota-
to allo spopolamento, la Barba-
gia Mandrolisai, abitato da ap-
pena quindicimila persone. In-
serita nel Progetto Mosaico,
l’iniziativa che valuta territorio
per territorio le possibili solu-
zioni da adottare ieri ha fatto
tappa a Tonara, offrendo esem-
pi di imprenditori che lottano
per non scomparire, sindaci
che faticano a mantenere in or-
dine i bilanci comunali, scuole
che chiudono e strutture sanita-
rie a rischio. Una scommessa

difficile, dunque, che Confindu-
stria vuole affrontare chieden-
do le agevolazioni, principal-
mente fiscali, che spettano a
un’area svantaggiata, ma so-
prattutto attraverso lo snelli-
mento di una burocrazia che
sente come un ostacolo insor-
montabile. Ma anche propo-
nendo progetti, come Manna,
la rete tra imprese agroalimen-
tari inserita in Gusto Sardegna,
capace di guardare ai mercati
del continente e dell’Europa.

Sul palco del teatro comuna-
le si avvicendano imprenditori
che raccontano le proprie sto-
rie professionali, le difficoltà
nel credito, nei trasporti. Dice
Daniela Falconi, anche lei nel
settore agroalimentare, ex vice-

presidente provinciale di Con-
findustria, che bisogna smetter-
la con l’assistenzialismo, e che
la Regione deve affrontare con
forza problemi come, per esem-
pio, la peste suina: «Ogni setti-
mana il mio stabilimento acqui-
sta 250 maiali, ma i soldi finisco-
no a Modena, vorrei che restas-
sero in Sardegna», dice amara-
mente.

Roberto Bornioli, presidente
della Confindustria della Sarde-
gna centrale, lancia qualche
frecciata alla classe politica re-
gionale. «È finito il tempo degli
annunci – dice – servono prov-
vedimenti concreti». Sotto ac-
cusa i vincoli e la burocrazia
che a suo avviso impediscono
lo sviluppo delle imprese, il co-

sto dei trasporti e dell’energia.
E la mancanza di infrastrutture.
«La provincia di Nuoro è agli ul-
timi posti in Italia, e così in Eu-
ropa. L’effetto clessidra
dell’economia dell’isola, che ve-
de la Sardegna centrale penaliz-
zata a favore dei poli forti di Sas-
sari e Cagliari, va combattuto.
Già oggi il 70 per cento delle im-
prese sarde opera nelle coste»,
dice Bornioli, che parla anche
di “slealtà di Stato” nei confron-
ti dell’isola.

Secondo Bornioli insomma
occorre un riequilibrio dell’iso-
la, che riguardi il settore econo-
mico ma anche quello ammini-
strativo: «Propongo che l’asses-
sorato regionale all’ambiente
venga spostato in questa pro-

vincia, e così il corpo forestale e
la scuola forestale». Pochi minu-
ti dopo, nei loro interventi Cap-
pellacci e Barracciu valuteran-
no positivamente la proposta.
C’è spazio anche per un cavallo
di battaglia di Bornioli, cioé
«l’ideologia anti-industriale»
che vede sempre più diffusa. Il
riferimento è in modo evidente
rivolto alla polemica sul caso
Ottana, cioè al movimento cre-
scente che si oppone alla con-
versione a carbone della centra-
le elettrica. In fondo alla sala il
Comitato cittadini liberi prote-
sta silenziosamente mostrando
lo striscione “No al carbone a
Ottana”, nell’indifferenza di im-
prenditori e politici, Cappellac-
ci e Barracciu compresi. (p.me.)

politica regionale

La stretta di mano tra Ugo Cappellacci e Francesca Barracciu all’incontro di Tonara

Confindustria: «Un assessorato a Nuoro»
Bornioli, presidente degli imprenditori barbaricini, propone l’Ambiente. «Sardegna a due velocità»
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